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Vivere 120 anni: Il segreto della Longevità

Il tempo

Il tempo, questo nostro grande nemico, 
scandisce attimi di vita vissuta, attimi che ci 
avvicinano al nostro ultimo giorno. 

Ogni mattina ci alziamo con la fretta di ini-
ziare un nuovo giorno e lo facciamo in fretta: 
alzarci, vestirci, fare colazione, lavarci, il lavo-
ro, la sera e così via; ogni giorno che passa ci 
avvicina al momento in cui lasciamo il piane-
ta. E se potessimo allontanare quel fatidico 
attimo?

Ci hanno insegnato che la vita ha una sca-
denza media di  80 anni, ma è proprio così? E 
se potessimo spostare più in là di 40 50 anni 
e oltre quell’ultimo traguardo irreversibile.

Le statistiche

’Osservatorio Nazionale della Salute nelle 
Regioni Italiane, ci aggiorna sull’aspettati-
va di vita degli italiani: la Penisola italiana è 
divisa in due, in Trentino Alto Adige si vive 
in media fino a tre anni in più che in Cam-
pania. In questa regione nel 2017 la media 
degli uomini è stata 78,9 anni, quella delle 
donne 83,3; nella Provincia Autonoma di 
Trento 81,6 (per gli uomini) e 86,3 anni (per 
le donne).

Dal rapporto Health at a Glance: Europe 
2018 elaborato dall’OCSE è emerso che l’a-
spettativa di vita in Italia continua a essere la 
seconda più alta tra tutti i paesi dell’Unione 
Europea, subito dopo la Spagna. 

L’aspettativa di vita in Italia ha raggiunto gli 
83,4 anni (81 anni gli uomini, 85,6 le donne) 
nel 2016, quasi 2 anni e mezzo in più rispetto alla media europea (81 anni). 

Solo nel 2015 si è registrato un rallentamento dell’aspettativa di vita in Italia, diminuita sia tra gli uomini che le donne 
per poi risalire l’anno successivo: la riduzione sarebbe da imputarsi, almeno in parte, all’eccesso di mortalità nei mesi 
invernali, specialmente tra le persone anziane, legato a influenza e a un aumento di mortalità per malattie cardiova-
scolari.

Le ricerche

La vita umana ha un limite invalicabile? Se c’è, l’abbiamo già raggiunto? O non esiste una barriera estrema per la lon-
gevità? Intorno a queste domande sull’ invecchiamento e la durata della vita si interrogano da tempo medici, biologi, 
studiosi dell’evoluzione, che a seconda delle prospettive forniscono risposte assai contrastanti

Uno studio internazionale guidato da un gruppo di ricercatori italiani fornisce prove a sostegno della teoria che, per il 
futuro, l’umanità potrebbe avere un’aspettativa di vita, ben più a lungo di oggi, dato che, ammesso che ci sia un limite 
fisso alla durata della vita, finora non pare che lo abbiamo raggiunto.

Elisabetta Barbi (Università di Roma), con colleghi di altre istituzioni universitarie in Danimarca, Germania e Stati Uni-
ti, ha preso in esame i dati demografici su quasi quattromila italiani ultracentenari, forniti dall’ISTAT. 

Si tratta di un campione assai ampio per studi di questo genere, che può contare inoltre su informazioni attendibili – 



altra rarità – come i certificati di nascita e di morte.

L’analisi dei ricercatori mostra che tra questi “grandi vecchi”, oltre i 105 anni, la mortalità, invece di andare di pari 
passo con l’aumentare dell’età, come sembrerebbe normale in base al senso comune, a un certo punto decresce e 
raggiunge una sorta di plateau. È come se, raggiunte queste età estreme, la vita potesse continuare indefinitamente 
sullo stesso binario. Naturalmente poi la morte arriva, ma i tassi di mortalità, che fino agli 80 anni circa aumentano 
esponenzialmente, come tutti i dati demografici dimostrano, in seguito iniziano a decrescere, e dopo i 105 riman-
gono stabili. Per chi ha raggiunto quell’età c’è la stessa probabilità di morire a 107 piuttosto che a 109 o magari 110 
anni. (focus.it)

I dati

Gli stessi dati dicono anche che tra gli ultracentenari presi in considerazione (quelli nati tra il 1896 e il 1910), la mor-
talità tende a diminuire per il gruppo dei più “giovani”, il che suggerisce – secondo gli autori – che stiamo assistendo 
a un vero e proprio aumento della durata della vita, per la nostra specie. Coloro che  vivono oggi fino a questa vene-
randa età sarebbero insomma, i “pionieri della longevità” di domani.

Vivere a lungo è uno dei sogni di ogni uomo, ad oggi sappiamo che è possibile vivere fino ad un massimo di 120 anni, 
pochi però sono davvero disposti a pagarne il prezzo rispettando regole ben specifiche. Vivere 100 anni è senza dub-
bio una vera e propria fatica, bisogna assolutamente avere una routine specifica e sana, rispettare una buona dieta 
ed evitare periodi di sedentarietà.



Se hai un problema dormici… anzi sognaci sù!

La storia è ricca di problemi risolti all’alba: il chimico Friedrich Kekulé sognò un serpente che si mordeva la coda e 
al risveglio capì che la molecola del benzene era esagonale, Paul McCartney si svegliò con una deliziosa melodia in 
testa; Robert L. Stevenson inventò lo strano caso del Dr Jekyll e Mr Hyde. 

E forse anche a voi sarà capitato di andare a dormire con un problema irrisolto e trovarne la soluzione dopo un sogno. 
Perché? I sogni suggeriscono soluzioni? 

Che relazione esiste tra sogni e creatività?

Sogni guaritori nell’antica Grecia:

Fu l’antica Grecia a sfruttare i sogni dal punto di vista curativo. Esisteva un vero e proprio rito di purificazione per 
predisporsi a ricevere sogni curativi. 

I pazienti infatti si addentravano nei templi consacrati al dio della medicina Asclepio, indossavano abiti nuovi e beve-
vano una pozione contenente sonnifero, addormentandosi. 

Così preparati e anticipando con la mente il sogno che avrebbero potuto fare, i pazienti aspettavano il loro sogno 
guaritore.

E, se vogliamo credere alle testimonianze esistenti, accadeva spesso che Asclepio apparisse ai sognatori, portando 
messaggi di imminente risanamento. 

Si racconta, nelle testimonianze tramandatici, di guarigioni miracolose. E’ ragionevole pensare che chi si sottopones-
se al rituale, attendesse con un tale fervore l’apparizione del dio da immaginarla, poi, nei minimi dettagli. 

Le indicazioni fornite dal sogno su come proseguire nella vita erano insite nei soggetti stessi. Tuttavia queste visio-
ni erano di aiuto poichè risvegliavano quelle fantasie di cui l’uomo ha bisogno nei momenti di difficoltà (Verena 
Kast-Sogni).Si tratta di un campione assai ampio per studi di questo genere, che può contare inoltre su informazioni 
attendibili – 
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TOMOSINTESI 3D: L’EVOLUZIONE DELLA MAMMOGRAFIA 
Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno

Dottor Girardi, che cosa è la Tomosintesi? 

La Tomosintesi è una tecnologia all’avanguardia che permette di studiare la mammella “per strati”, scom-
ponendola in tante sezioni dallo spessore millimetrico. Queste sezioni sono poi ricomposte generando 
un’immagine volumetrica della mammella. L’esecuzione dell’esame è invariata rispetto alla mammo-
grafia tradizionale; la mammella viene posizionata sul piano di appoggio e sottoposta ad una leggera 
compressione. A differenza di una normale mammografia, dove la sorgente di raggi X è fissa, nella Tomo-
sintesi si muove intorno al seno ed acquisisce immagini da differenti angolazioni.

Quali vantaggi ha rispetto alla mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accuratezza nell’individuazione delle lesioni tumorali, riducendo in modo signi-
ficativo sia i falsi negativi che  i falsi positivi. Questo vuol dire che da una parte consente di individuare in 
modo precoce anche le alterazioni più piccole, dall’altra permette di ridurre la necessità di esami aggiuntivi. Alcune lesioni apparente-
mente sospette sulla tradizionale sono infatti subito identificate come benigne con questa nuova tecnologia, evitando preoccupazioni, 
esami invasivi e spese non necessarie. Recenti studi internazionali sulla Tomosintesi hanno evidenziato risultati davvero sorprendenti, 
stimando un’efficacia del 40% superiore rispetto alla mammografia 2D. L’analisi per strati consente infatti di superare una delle prin-
cipali limitazioni della mammografia tradizionale, ovvero la sovrapposizione dei tessuti che su una immagine bidimensionale può 
rendere invisibili alcune lesioni. Tale tecnologia si è dimostrata efficace su tutte le tipologie di mammelle ma esprime al massimo le 
sue potenzialità sui seni densi, dove le caratteristiche dei tessuti circostanti tendono a mascherare maggiormente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa rispetto alla mammografia tradizionale?

Assolutamente no. Le apparecchiature più avanzate, come l’Hologic Selenia, permettono anzi di migliorare il comfort della paziente, 
in quanto necessitano di una compressione inferiore rispetto alla mammografia tradizionale. A tal proposito si consiglia sempre di 
eseguire lo studio mammografico tra il 4° e il 12° giorno del ciclo, in modo da evitare il periodo premestruale quando spesso il seno è 
più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le pazienti sono sottoposte ad una maggiore dose di 
radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale?

Le nuove generazioni di Tomosintesi permettono di mantenere sostanzialmente inalterata la 
quantità di radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale. Questo perché il mammografo 
con un’unica esposizione acquisisce gli strati e attraverso un software di elaborazione genera 
anche l’immagine in 2D. I modelli di Tomosintesi più vecchi o meno evoluti prevedono invece 
due esposizioni separate con l’effetto di aumentare la quantità di radiazioni.

Quindi non tutti i mammografi dotati di Tomosintesi sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i principali produttori di mammografi tradizionali hanno sviluppato 
un modello che prevede la Tomosintesi. Tuttavia non tutte le apparecchiature hanno le stesse 
performance, né la stessa configurazione. L’Hologic Selenia, installata presso Aster Diagnosti-
ca, è considerata la macchina più sofisticata sul mercato ed è presente in pochissimi centri a Roma. La struttura si è inoltre dotata di 
monitor medicali ad altissima definizione per la refertazione e di due software particolarmente importanti, il C-View, che consente di 
ridurre notevolmente la dose di raggi effettuando un’unica acquisizione e il CAD, un sistema di diagnosi computerizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?

Il  CAD  è uno software estremamente sofisticato che supporta il medico nella diagnosi 
mammografica individuando attraverso algoritmi le aree della mammella che necessita-
no di approfondimento, come addensamenti e microcalcificazioni. Il computer non sosti-
tuisce il medico ma lo coadiuva, con un effetto molto positivo sull’accuratezza diagnosti-
ca. Alcuni studi hanno dimostrato che la lettura di un radiologo abbinata al CAD porti a 
risultati sovrapponibili a quelli della lettura da parte di due radiologi, come previsto negli 
screening.

Dottor. Girardi può dare qualche consiglio a tutte le nostre lettrici?

Il carcinoma della mammella è il tumore più frequente nella popolazione femminile e colpisce una donna su otto nell’arco della vita 
(AIRC).  Fortunatamente il miglioramento delle cure permette di guarire completamente nella maggior parte dei casi, ma è fondamen-
tale che la diagnosi sia quanto più precoce possibile per intervenire tempestivamente. Per questo non bisogna sottovalutare l’impor-
tanza di controlli periodici che devono iniziare già a partire dai 30 anni con una ecografia mammaria annuale. Dai 40 anni devono 
prevedere in aggiunta la Mammografia. Abbinare questi due esami, soprattutto se effettuati contestualmente dallo stesso ope-
ratore, consente di eseguire uno studio più completo e di aumentare notevolmente la capacità diagnostica. Affidatevi infine a 
professionisti seri e che utilizzino strumentazioni avanzate e moderne come la Tomosintesi di cui vi ho parlato.
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La lettera che il tuo adolescente non può scriverti

Caro Genitore,

Questa è la lettera che vorrei poterti scrivere.

Di questa battaglia in cui siamo, ora. Ne ho bisogno. Io ho bisogno di questa lotta. Non te lo posso dire perché non ho 
le parole per farlo e in ogni caso non avrebbe senso quello che direi.

Ma, sappi, che ho bisogno di questa lotta. Ne ho bisogno disperatamente. Ora ho bisogno di odiarti, e ho bisogno 
che tu sopravviva a questo odio. 

Ho bisogno che tu sopravviva al mio odiarti, e al tuo odiare me. Ho bisogno di questo conflitto, anche se, nello stesso 
momento, pure io lo detesto. Non importa nemmeno su cosa stiamo a litigare: sull’ora di rientro a casa, sui compiti, 
i panni sporchi, sulla mia stanza incasinata, sull’uscire, sul restare a casa, sull’andare via di casa, vivere in famiglia, 
fidanzato, fidanzata, sul non avere amici, o sull’avere cattivi amici. 

Non ha importanza. Ho bisogno di litigare con te su queste cose e ho bisogno che tu lo faccia con me.

Ho disperatamente bisogno che tu mantenga l’altro capo della corda. 

Che lo mantieni forte mentre io strattono l’altro capo dalla mia parte, mentre cerco di trovare appigli e punti d’appog-
gio per vivere questo mondo nuovo in cui mi sento dentro. 

Prima sapevo chi io fossi, chi fossi tu, chi fossimo noi. Ma ora, non lo so più. In questo momento sono alla ricerca dei 
miei confini e a volte riesco a trovarli solo quando tiro questa fune con te. 

Quando spingo tutto quello che conoscevo al suo limite. In quel momento io mi sento di esistere, e per un minuto 
riesco a respirare. E lo so che ti manca quel dolcissimo bambino che ero. 

Lo so, perché manca quel bambino manca anche a me e a volte questa nostalgia è quello che rende tutto così dolo-
roso in questo momento



Informatica: Nascita degli algoritmi

L’ alfabeto dell’informatica sono gli algoritmi, 
senza gli algoritmi probabilmente non esi-
sterebbero i linguaggi di programmazione, il 
codice e i vari livelli dell’intelligenza artificiale.

Quando sono nati gli algoritmi? Gli algoritmi 
sono stati inventati ben prima della nascita 
dei calcolatori:

uno dei più antichi algoritmi e il cosiddetto ‘al-
goritmo di Euclide per il calcolo del Massimo 
Comune Divisore (MCD);

Un’ altro algoritmo è il crivello di Eratostene 
per la generazione dei numeri primi. L‘algorit-
mica moderna, ovvero la scienza degli algorit-
mi, è fin dagli inizi dell’informatica una delle 
sue discipline centrali, ancora oggi attivo cam-
po di ricerca.

Il padre dell’algoritmica moderna è Donald 
Knuth, (Milwaukee, 10 gennaio 1938) è un ri-
nomato studioso di informatica e professore emerito presso la Stanford University.Knuth (pronunciato all’inglese 
come “Ka-NOOTH” ) è meglio conosciuto come l’autore dell’opera in sette volumi ” L’arte della programmazione” , 
uno dei più importanti libri nel campo dell’algoritmica moderna. Knuth ha praticamente creato il campo dell’analisi 
rigorosa degli algoritmi, e dato fondamentali contributi in svariati rami dell’informatica teorica. È il creatore di TEX il 
sistema di composizione, di METAFONT sistema per il disegno di font, e fu il precursore del concetto di programma-
zione dotta.

In riconoscimento dei suoi contributi al campo dell’informatica, nel 1990 Knuth fu premiato con il singolare titolo 
accademico di Professore nell’arte della programmazione, poi riveduto in Professore emerito nell’arte della program-
mazione.

Knuth è diventato famoso anche per il suo umorismo informatico:

Paga una parcella di 2.56 dollari per ogni errore di battuta scoperto nei suoi libri, perché “256 penny sono un dollaro 
in esadecimale”. (La sua generosità per gli errori di stampa nel libro 3:16 Bible Texts Illuminated, è stata di, 3.16 dollari).

I numeri di versione del suo software TEX si avvicinano al numero pi greco; dopo la versione 3, i valori man mano 
assegnati sono stati 3.1, 3.14, 3.141 e così via. I numeri di versione di Metafont si avvicinano al numero e in maniera 
simile al precedente.

Ha pubblicamente affermato che alla sua morte tutti gli eventuali bug ancora presenti saranno promossi a feature, e 
che le versioni saranno cristallizzate a π ed e.

Una volta avvisò gli utenti del suo software, “Badate ai bug nel codice suddetto; io ho solo dimostrato che è corretto, 
non l’ho provato.” (source)

Per chi ha interessi connessi al percorso di studi nel mondo della matematica, dell’informatica, dell’elettronica, può 
contattarmi dal seguente sito: lezioniprivate roma.com

Quale algoritmo regola la vita umana? Il nostro codice è il DNA e come modificare il codice? Quale parte di codice 
ci porta ad invecchiare? Eppure, esiste una domanda a cui tutti siamo sensibili: perchè viviamo 70/80 anni e non 
120/150 anni, come mai il codice della vita è stato definito in tale arco temporale? Quali sono i processi che delimi-
tano il nostro viaggio su questo pianeta? Ebbene, è un mondo inesplorato e non basta essere ricercatori, scienziati, 
medici, per dare una risposta al problema, siamo tutti in gioco: consapevolezza, conoscenza, cultura. Ho deciso di 
mettermi in gioco insieme a voi.  Proviamo insieme a trovare modalità, approcci scientifici, per creare presupposti 
diversi all’orizzonte degli eventi? personalmente credo che invecchiare sia una malattia, una sorta di virus inserito nel 
nostro codice che pian piano ci uccide. 



Vite passate: tre Passaggi Per Ricordarle

Hai mai sentito di essere un’anima vec-
chia. Hai mai pensato che non fosse la 
tua prima volta che calpestavi questo 
pianeta Hai strane attrazioni per luo-
ghi in cui non sei mai stato o paesi  cui 
non sei cresciuto Hai paure irrazionali 
di cose con cui non hai avuto espe-
rienze negative Hai avuto pensieri 
come “perché sono qui?” O “chi sono 
veramente”

Se ti sei addormentato o risvegliato 
con queste affermazioni , molto pro-
babilmente hai vissuto sulla Terra pri-
ma di questa vita. In effetti, credo che 
tutti abbiamo avuto vite precedenti. 

Con l’ascesa della medicina occidenta-
le e la comprensione dell’energia  del-
le vibrazioni che colpiscono il mondo 
fisico, le persone stanno iniziando a 
porsi  domande che li portano in un 
mondo sconosciuto. La reincarnazio-
ne e le vite passate sono una grande parte di quel mondo.

Le persone si stanno risvegliando ed è arrivato il momento di capire chi siamo veramente.

Ci sono psichiatri come Brian Weiss che hanno studiato e analizzato scientificamente le vite passate. Brian Weiss ha 
studiato alla Columbia University per poi laurearsi alla Yale University School of Medicine. 

In seguito a diverse sedute d’ipnosi regressiva perpetrate a “Catherine”, una sua paziente, incominciò a interessarsi al 
fenomeno della reincarnazione. In queste sedute, la paziente gli raccontava dettagli della vita di donne decedute da 
tempo che solo le dirette interessate e la famiglia conoscevano. Tali informazioni furono poi controllate dal professor 
Weiss, il quale ne decretò l’assoluta veridicità.

In seguito, la donna iniziò a canalizzare un messaggio da un luogo che definì “lo spazio tra le vite“, che conteneva 
importanti rivelazioni sulla famiglia del dottor Weiss e di suo figlio, scomparso alcuni anni prima.

Utilizzando una terapia che abbracciava l’incarnazione senza alcuno scetticismo, Weiss fu in grado di curare Catheri-
ne, circostanza che segnò una svolta importante della sua vita e di quella di altri 4000 pazienti, che grazie alla stessa 
tecnica risolsero i loro problemi psicologici.

 Quest’esperienza convinse Weiss a divulgare gli insegnamenti che aveva appreso nel libro “Lo Specchio del tempo”, 
che gli valse la notorietà e che gli consentì di creare la trasmissione televisiva “Super Soul Sunday”, vincitrice di un 
Emmy.

Da allora il Dottor Weiss continua a condurre terapie, seminari nazionali e internazionali, workshop esperienziali e 
programmi di formazione per professionisti.

Si può viaggiare nel tempo alla ricerca delle proprie vite passate (di Elizabeth April su gaia.com?)

Quindi … vuoi sapere come espandere la tua coscienza e ricordare le tue vite passate?  ecco i tre principali suggeri-
menti. Ricorda, questo è solo l’inizio, c’è un insegnante per tutti, il più grande insegnante è quello che viene dall’in-
terno. Sii consapevole del fatto che questa è un’energia potente con cui stai lavorando, assicurati di essere radicato, 
allineato e protetto prima di procedere. 

Ci sono molti testi, audio meditazioni, seminari, che aiutano a ricordare le proprie vite passate. 



Sintetizzando:

Espandi la tua realtà e renditi conto che c’è così tanto che non sappiamo. Questo ti aiuterà a comprendere quelle 
domande ardenti che tutti noi abbiamo.

Porta consapevolezza ai tuoi attaccamenti irrazionali o paure che controllano inconsciamente la tua vita. Valuta se 
provengono da questa o da un’altra vita.

Hai tutte le informazioni e il potere dentro di Separare e rilasciare la mente dell’Io per attingere al tempo simultaneo 
e ai record della vita passata.

La vita è in continua evoluzione e con l’avvento dell’intelligenza artificiale e il tempo di ogni umano si dilata e le gior-
nate diventano diverse e forse anche le esigenze. 

Al mattino probabilmente non ci si sveglia per andare al lavoro e pensare alla sopravvivenza, forse al mattino ci si 
chiederà: come riempirò la giornata? Viaggiare nel tempo, nelle vite passate, potrebbe essere uno degli ‘svaghi’

Oppure utilizzare la realtà virtuale per vivere altre realtà, altri mondi ed essere qualcun altro. 

Forse saremo attratti dalla conoscenza e grazie alle nuove tecnologie, riprendere a studiare e laurearsi più volte, forse 
materie come la matematica, informatica, elettronica, diventeranno passioni viscerali. Il dottor Weiss ha aperto un 
portale futuro dove entrare per scoprire cosa abbiamo fatto nelle vite passate e forse perchè siamo ancora su questo 
pianeta. 

Quante vite abbiamo vissuto? Eppure, esiste una domanda a cui tutti siamo sensibili: perchè viviamo 70/80 anni e 
non 120/150 anni? 

Quali sono i processi che delimitano il nostro viaggio su questo pianeta? Ebbene, è un mondo inesplorato e non 
basta essere ricercatori, scienziati, medici, per dare una risposta al problema, siamo tutti in gioco: consapevolezza, 
conoscenza, cultura.







Informatica: gli algoritmi e il codice

Cos’è un algoritmo?

Un algoritmo è una sequenza di istruzioni elementari codificate in modo esplicito, preciso, inequivocabile, tale se-
quenza è eseguibile meccanicamente e di solito è utilizzato per realizzare uno scopo specifico: soluzione di un pro-
blema, codifica di azioni per uno scopo specifico. In modo più esplicito:

Un algoritmo `e una procedura computazionale che prende un valore in ingresso (input) e restituisce un valore in 
uscita (output). Un algoritmo è corretto rispetto ad un problema oppure risolve un problema se, per ogni ingresso del 
problema, l’algoritmo termina fornendo l’uscita del problema.

Teoria della computazione

La teoria della computazione studia le funzioni astrattamente calcolabili, senza preoccuparsi dell’efficienza dell’algo-
ritmo che le computa. Nasce negli anni ’30, a seguito dell’esigenza, sorta nell’ambito degli studi di logica:

• di fornire un equivalente rigoroso al concetto di algoritmo;

• di indagare le possibilità ed i limiti dei metodi di calcolo effettivi.

Caratteristiche della computazione

Il processo di calcolo è definito dalle seguenti caratteristiche:

un algoritmo è di lunghezza finita;

esiste un esecutore che può effettuare le istruzioni dell’algoritmo;

Il calcolo è deterministico;

l’esecuzione avviene per passi discreti;

l’esecutore dispone di una memoria ausiliaria per immagazzinare i risultati intermedi dell’elaborazione;

non c’è limite alla lunghezza dei dati;

non c’è limite alla quantità di memoria ausiliaria;

le istruzioni hanno una complessità finita;

l’esecuzione termina dopo un numero di passi finito, ma illimitato;

l’esecuzione può non terminare.

la caratteristica 10 dice che una funzione calcolabile può essere non definita per alcuni elementi del dominio.

Gli algoritmi assomigliano alle ricette. Le ricette ti dicono come eseguire un compito eseguendo una serie di passag-
gi.

Ad esempio, per cuocere una torta i passaggi sono:

preriscaldare il forno;

mescolare farina, zucchero e uova accuratamente;

versare in una teglia; e così via.

Ma cosa è nato prima il calcolatore oppure gli algoritmi? Bene, procediamo con ordine.

la parola algoritmo deriva dal nome del matematico uzbeko-persiano al-Khwarismi vissuto intorno all’anno 800), 
il cui libro “Calcoli con i numerali indiani” descriveva i procedimenti di calcolo per le operazioni aritmetiche con il 
sistema di numerazione indiano, cioè quelli che ancora oggi studiamo nella scuola elementare; è un anagramma di 
logaritmo; come vedremo, la funzione logaritmo ha un ruolo abbastanza importante nell’analisi degli algoritmi!



Nascita del World Wide Web

 in questo articolo affrontiamo il tema della nasci-
ta del World Wide Web, grazie ad un giovane fisico 
del CERN.

Come nasce il World Wide Web?

Alla fine degli anni ’80,  Il CERN (European Organi-
zation for Nuclear Research) doveva affrontare il 
problema della perdita di informazioni, in quanto 
le informazioni erano distribuite su sistemi diversi 
consultabili con programmi e competenze speci-
fiche.

Ogni gruppo di lavoro aveva propri sistemi per la 
gestione delle informazioni ed i sistemi non pote-
vano interagire tra loro, quindi perdita di risorse, 
di tempo e informazioni;  avere un buon sistema 
di scambio di informazioni era fondamentale. 
Insieme ai mezzi tradizionali dell’epoca, come le 
pubblicazioni, i convegni,  gli scienziati del CERN 
avevano cominciato  a scambiarsi le informazioni in maniera elettronica, distribuendo in questo formato dati, softwa-
re e documentazione, grazie anche all’utilizzo della posta elettronica; purtroppo erano presenti molti ostacoli allo 
scambio effettivo dei dati, come i diversi tipi di computer e  sistemi di rete senza nessun protocollo di comunicazione, 
informazioni codificate in diversi modi, quindi difficili da decodificare, con evidente sconforto per gli scienziati. 

Tali difficoltà portarono all’invenzione del World Wide Web, con il preciso  scopo di permettere agli scienziati di acce-
dere alle informazioni derivanti da qualunque tipo di sistema in una maniera coerente e semplice. Il Word Wide Web 
(WWW) è stato proposto nel 1989 da Tim Berners-Lee – CERN di Ginevra. L’idea alla base del progetto era quella di 
fornire strumenti adatti a condividere:

1. documenti statici

2. in forma ipertestuale

3. disponibili su rete Internet tramite protocollo semplice e leggero

4. Si volevano rimpiazzare i sistemi di condivisione di documenti basati su protocolli più vecchi come FTP (protocollo 
di trasferimento File) e Gopher ( protocollo di rete che prevede l’organizzazione dei contenuti di un server seguendo 
una struttura gerarchica).

5. permettere l’accesso da sistemi eterogenei (VM/CMS, Macintosh,VAX/VMS, Unix)

6. essere non centralizzato

7. avere l’accesso a dati anche in fase di scrittura da parte di altri scienziati.

Nel marzo del 1989 Tim Berners-Lee elaborò una proposta secondo i requisiti elencati. 

Tim Berners-Lee [Berners-Lee], era un giovane fisico che lavorava al CERN, propose  un sistema distribuito per la 
gestione delle informazioni che rispondeva ai requisiti sopra citati. Il modello proposto è illustrato nelle figura nella 
quale si vede che l’informazione era posta al centro del modello ed indicata in con la dicitura “This document”; il do-
cumento era descritto tramite un ipertesto (la nuvoletta “Hypertext”) e descriveva la proposta Mesh (maglia) (la nu-
voletta “Mesh”) la quale a sua volta proponeva un sistema di unificazione dei CERNDOC, VAX/NOTES… Il documento 
ipertestuale (Hypertext) inoltre includeva altre informazioni riferite tramite collegamenti ipertestuali. 

Il 12 novembre 1990 assieme a Robert Cailliau presentò una proposta più formale per un sistema ipertestuale basato 
su un’architettura client-server. Il 6 agosto 1991 Berners-Lee mise on-line su Internet il primo sito Web. Inizialmente 
fu utilizzato solo dalla comunità scientifica

Il 30 aprile 1993 il CERN decise di rendere pubblica la tecnologia alla base del Web

Il Web si diffuse con una rapidità inaspettata…



Se sei uno studente e vuoi approfondire problem-
atiche scolastiche relative alla matematica, agli 
algoritmi informatici, all’eletronica, mi puoi con-
tattare dal sito lezioni private roma

Quale algoritmo regola la vita umana? Il nos-
tro codice è il DNA e come modificare il codice? 
Quale parte di codice ci porta ad invecchiare? Ep-
pure, esiste una domanda a cui tutti siamo sen-
sibili: perchè viviamo 70/80 anni e non 120/150 
anni, come mai il codice della vita è stato definito 
in tale arco temporale? Quali sono i processi che 
delimitano il nostro viaggio su questo pianeta? 
Ebbene, è un mondo inesplorato e non basta es-
sere ricercatori, scienziati, medici, per dare una 
risposta al problema, siamo tutti in gioco: consa-
pevolezza, conoscenza, cultura. 

Storia del World Wide Web

Il World Wide Web (conosciuto come “WWW”, “Web” o “W3”) è l’universo di informazioni accessibili via rete, l’incorpo-
ramento delle conoscenze umane. Gli elementi che stanno alla base del successo del WWW sono:

Wide-area:  Il World Wide Web copre l’intero globo

Hypermedia: Un ipertesto è un documento composto da testo e immagini, in cui alcune parole o frasi sono utilizzate 
come rimando ad altre parti di testo (nodi) e quindi possono essere usate per un percorso di navigazione all’interno 
del documento deciso dall’utente; il collegamento da un testo ad un altro si chiama link. Nel WWW (oggi considerato 
il paradigma di ipertesto) i

documenti sono localizzati su computer diversi e ogni link (collegamento ipertestuale) può essere costituito da:paro-
la, pulsante o immagine può rimandare a testi situati su diversi computer

L’utente può richiedere l’accesso a testi remoti semplicemente utilizzando un link.

– Ogni documento ipertestuale ha una struttura gerarchica con una pagina iniziale ( home page) .

– L’insieme delle pagine collegate alla home page viene detto sito web.

– Testi singole immagini, Immagini in movimento, filmati suoni e programmi (basati su media differenti.

Accesso Universale: è possibile accedere alle pagine salvate da qualsiasi computer tramite il web browser (un’ appli-
cazione per l’acquisizione, la presentazione e la navigazione di risorse sul web

Accesso a un universo di documenti: chiunque può pubblicare una pagina web oppure accedere ad altre pagine web 
pubblicate da altri.

Come nasce  il WWW? 1945, Memex – Vannevar Bush pubblica: “As We May Think”

I concetti che stanno al base del Web non sono molto nuovi, infatti alcune idee che ispireranno il WWW nascono 
nel 1945. Nel 1945, Vannevar Bush, uno studioso americano, pubblica un articolo intitolato “As We May Think” sul 
giornale “Atlantic Monthly”. Nell’articolo, Bush esponeva l’idea di una macchina capace di memorizzare informazioni 
testuali e grafiche in modo tale che ogni pezzo di informazione potesse essere collegato con gli altri. La macchina 
immaginaria era chiamata MEMEX. 

Pensandoci un attimo non è molto diverso da quello che il web ha fatto circa 45 anni dopo. In particolare non es-
sendo ancora disponibili apparecchiature elettroniche MEMEX proponeva un dispositivo basato su un meccanismo 
foto-elettrico-meccanico per la memorizzazione di documenti, oltre alla possibilità di poter creare e seguire collega-
menti tra documenti memorizzati su microfilm. 

MEMEX era quindi il primo esempio di information retrieval system (sistema di reperimento delle informazioni), nato 
ancora prima di poter utilizzare l’elettronica e quindi i computer come strumento di lavoro. 

Inoltre nell’articolo si proponeva anche di creare dei collegamenti tra documenti, in pratica quelli che oggi chiamia-



mo collegamenti ipertestuali. Queste sue idee saranno riprese ed ampliate da importanti studiosi negli anni seguenti 
ed a Vannevar Bush si ispirerà anche Tim Berners-Lee l’inventore del WWW.

Dopo Vannevar Bush? 1962, Douglas Engelbart – “oNLine System” (NLS) 

La storia delle idee che hanno portato al web passa anche da “ONLine System” (NLS) [NLS] un sistema proposto da 
Douglas Engelbart [ENGELBART] nel 1962. Engelbart fu uno dei seguaci dell’idea di Bush di creare una macchina che 
potesse aiutare l’uomo nel maneggiare le informazioni a sua disposizione. Engelbart lavorò per l’Ames Aeronauti-
cal Lab e per l’Augmentation Research Centre (ARC) a Standford dove creò con alcuni colleghi (William K. English e 
John F. Rulifson) On-Line System (NLS), la prima implementazione al mondo di quello che fu poi chiamato ipertesto. 
Nel 1962 fù pubblicato l’articolo Augmenting Human Intellect: A Conceptual Framework [AHUCF], nel quale veniva 
proposto “oNLine System (NLS)”, un sistema che introduceva importanti innovazioni tra cui:

– il mouse

– la modifica di documenti su monitor

– il collegamento tra oggetti (link tra documenti)

– il protocollo per terminali multipli

– la teleconferenza

– il word processing e le presentazioni. 

La demo del progetto NLS sarà pronta nel 1968 ed ancora oggi su internet si trovano i video [NSLDEMO] che mostra-
no i primi prototipi delle innovazioni sopra citate.
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VRE - VIRTUAL REALITY EXPERIENCE presenta GAMES FOR CHANGE SERIES

Serie di incontri sulla Gamification con esperti del settore

Il Festival Internazionale VRE-Virtual Reality 
Experience, fondato dalla Direttrice Artistica 
Mariangela Matarozzo, presenta la prima edizio-
ne di GAMES FOR CHANGE SERIES, un progetto 
che vuole approfondire l’impatto delle tecno-
logie immersive e del Gaming sul mondo della 
Cultura, delle Arti, dell’educational e di quanto 
stia crescendo e abbia larga diffusione il ricorso 
all’immaginario dei videogiochi, per comunica-
re in maniera più efficace al largo pubblico e at-
tirare l’attenzione dei più giovani.

“L’idea di Games for Change Series nasce dalla 
necessità di non fermarci al dominio della realtà 
virtuale, ma di espanderci e di essere parte delle 
rivoluzioni che stanno alla base dei cambiamen-
ti culturali, sociali e cognitivi. Oggi seguiamo 
l’ulteriore sviluppo dei nuovi linguaggi e delle 
nuove tecnologie e il festival si evolve offrendo 
sempre il meglio delle nuove forme di narrazione ed espressione.”  (Mariangela Matarozzo)

Games for Change Series è un progetto attraverso il quale proveremo a superare la percezione comune del Gaming 
come fenomeno limitato all’ambito dell’intrattenimento ludico per esplorare le sue potenzialità.  

Quali sono le nuove frontiere del Gaming e in quali ambiti si sta sviluppando?  

A questa e a tante altre questioni legate al tema della gamification applicata nell’arte contemporanea, nella valorizza-
zione del patrimonio artistico-culturale, dell’edutainment, nello storytelling e nel teatro, sono chiamati ad intervenire 
importanti esperti del settore, italiani e stranieri, in un dibattito aperto ed in continua evoluzione. 

Un ciclo di sette incontri realizzati in collaborazione con l’Ambasciata degli Stati Uniti d’America in Italia e con l’Amba-



sciata d’Israele in Italia destinati ad un pubblico 
di giovani, studenti, accademici, appassionati 
che possono essere seguiti sul canale Youtube 
del Festival VRE nel corso di queste settimane.

Si parla, ad esempio di digital learning in diversi 
progetti universitari, o di un particolare tipo di 
storytelling che proietta lo spettatore come pro-
tagonista attivo nei contesti museali che fanno 
ricorso a questi tipo di dispositivi digitali. Tanti i 
poli culturali che hanno sperimentato il gaming 
per far conoscere i propri percorsi: il Mann di Na-
poli, il MArTA di Taranto, il Teatro Regio di Parma, 
gli Uffizi e così via. 

Gli spazi culturali vengono raccontati attraver-
so la formula del videogioco, permettendo un 
coinvolgimento più ampio dello spettatore, che 
associa a quei luoghi e alle informazioni, anche una componente legata ad emozioni e sentimenti provati nell’espe-
rienza di gaming. 

Lavori come la coinvolgente esperienza interattiva in realtà virtuale di Nimrod Shanit, regista esecutivo di “The Holy 
City” o la proiezione in 3D di città emblematiche come Gerusalemme, sono una palese dimostrazione di come il mez-
zo della VR riesca a mescolare linguaggi e generi, per coinvolgere lo spettatore su un piano esperienziale.  

Il Festival VRE-Virtual Reality Experience è ideato dall’Associazione culturale Iconialab e si configura come il primo 
festival italiano interamente dedicato al mondo delle tecnologie immersive (Realtà Virtuale, Realtà Aumentata, Mixed 
Reality).

Il Festival nasce nel 2019 per indagare gli utilizzi e l’impatto delle nuove tecnologie e dei linguaggi immersivi nella 
società e nel modo di vivere e percepire contemporaneo e futuro.

VRE è stato ospitato a Roma in importanti location strategiche ed è un osservatorio sui nuovi orizzonti che ci aspetta-
no in questo settore. Offre un ricco programma con una selezione di opere XR provenienti dai più importanti festival 
internazionali, XR live Performance, Talk e Panel con speaker internazionali. 

Un festival che ha saputo utilizzare il format ibrido per ampliare il pubblico, favorire gli incontri e gli scambi e la cir-
cuitazione delle opere. L’edizione 2021 si estende ulteriormente con la presenza di Satellite Venues in diverse città 
italiane ed estere.
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EUROMA2 - IL NUOVO SERVIZIO ESCLUSIVO “VISIO&SHOP”

Roma, 17 dicembre 2020. Euroma2 mette a disposizione dei propri Clienti e delle Insegne operanti all’interno del 
Centro Commerciale Visio & Shop, un nuovo servizio che permette di connettere virtualmente il Cliente con il punto 
di vendita prescelto.

Sul sito Internet www.euroma2.it, in home page, è attivo un link che permette ai Clienti di collegarsi alla pagina dove 
sono indicate le insegne del centro aderenti all’iniziativa.

Il Cliente, cliccando sull’insegna di suo interesse, potrà accedere ad una sezione dove registrarsi e fissare un appunta-
mento per visionare i prodotti presenti e ricevere utili consigli per effettuare le sue scelte d’acquisto.

Con “Visio&Shop” Euroma2 dà ai propri Clienti la possibilità di un momento esclusivo con l’insegna prescelta.

Il servizio non prevede nessun costo aggiuntivo sul prezzo finale del prodotto. La modalità per completare l’acquisto 
può essere di persona o online, in base alle esigenze di ogni singolo punto vendita.
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